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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 9,00/11,00/18,00 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,00/10,00 

_________ 

TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,30/10,00 
__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

FACILE COME 

DARE UN BIC-

CHIERE D’AC-

QUA FRESCA 

La vita spiri-

tuale (cioè 

secondo lo 

Spirito) non è 

complicata o 

difficile. Molti 

pensano che per essere buoni cristiani occorra arri-

vare alle altezze di grandi santi, noti per le loro im-

prese eccezionali. Chi non si spaventerebbe di 

fronte a modelli di vita come Francesco d’Assisi, 

come Teresa di Calcutta o magari qualcuno che 

ha addirittura perso la vita per testimoniare la fede 

in Gesù? 

Se fosse necessario l’eroismo saremmo dei disperati. 

Invece, la vita secondo lo Spirito è fresca, dissetan-

te e gustosa come un bicchiere di acqua. Proprio 

quello di cui abbiamo bisogno. È fatta di piccoli 

gesti quotidiani, di piccole scelte e atteggiamenti 

che non comportano sempre cambiamenti fonda-

mentali ma danno il tono al nostro vivere quotidia-

no: la gentilezza nelle relazioni in famiglia, tra colle-

ghi, nei rapporti di vicinato. La santità passa attra-

verso un pacco di pasta donato ad una famiglia 

bisognosa, attraverso un po’ di tempo “perso” ad 

ascoltare un amico. A volte basta un “buon gior-

no” con un sorriso sincero per cambiare l’umore 

della giornata a due persone: chi lo offre e chi lo 

accoglie. Così diventiamo “santi della porta ac-

canto”. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• In questa domenica 63 ragazzi e ragazze delle nostre quattro Par-

rocchie ricevono il dono dello Spirito santo nel Sacramento della 

Confermazione conferito da Mons. Luciano Angaroni, Vicario del 

Vescovo per la nostra zona pastorale. 

• Questa settimana abbiamo affidato alla misericordia del Padre le 

nostre sorelle MARIANGELA MARIANI di Triuggio, NATALINA MUTTI di 

Tregasio e LUIGIA RIVOLTA di Canonica. 

• SCARP DE’TENIS 

Questa domenica nelle nostre Parrocchie viene pro-

posto l’acquisto del mensile della Caritas. Oltre a forni-
re uno sguardo approfondito sulla realtà dei bisogni 

nella nostra società, è anche lo strumento per aiutare 
le famiglie di coloro che ve lo proporranno, alle quali 
andrà parte del prezzo di copertina. 

 

• INGRESSO DI DON MAURILIO A SEVESO 

Domenica prossima, 16 ottobre, don Maurilio farà il suo ingresso 
ufficiale come Parroco nella Comunità Pastorale di Seveso. La ce-

lebrazione si svolgerà alle ore 18 nella chiesa di San Pietro Martire 
in via Milano, 121. 
 

• CATECHISMO 

Per l’iscrizione al 3° e 4° anno di catechismo ci si può rivolgere diretta-
mente alle proprie catechiste dello scorso anno. Il secondo anno potrà 
riferirsi a don Damiano (324-6866986) o a Suor Jacqueline (a Tregasio) 
per conoscere anche le novità del percorso. Il primo anno di catechi-

smo (nati nel 2015) potrà iscriversi dopo l’incontro con il parroco fissato 
per giovedì 20 ottobre alle 21 oppure venerdì 21 ottobre alle 17 a Tregasio. 

 

• GIORNATA DI PROMOZIONE DELL’AZIONE CATTOLICA 

La tradizionale giornata di promozione all’AC si svolgerà 
domenica 16 ottobre; l’occasione verrà ricordata nella 
Messa delle ore 11.00 a Triuggio e nel pomeriggio, alle 

16.00, sarà proposto un momento di formazione nel salon-
cino dell’oratorio. La proposta si rivolge a tutte le fasce 
d’età dal dopo Cresima all’età adulta. 
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 COMANDAMENTI PER LA VITA QUOTIDIANA  

 

 «Non uccidere». 

Capita spesso che le confessioni dei penitenti abbiano questo inizio: 

“Non ho ammazzato, non ho rubato; per il resto ho fatto un po’ di tut-

to”. Quasi a dire, le cose veramente gravi non le ho fatte, mi sono limita-

to a quelle lievi. Sicuri? Forse che ammazzare vuol dire unicamente spa-

rare, strangolare o avvelenare fisicamente un’altra persona? 

Non è grave anche sparare a zero, magari coperto dall’anonimato, sul-

la pagina di un social contro uno che ha la sola colpa di non pensarla 

come te? Non è grave strangolare fino a togliere il respiro alle persone 

accanto con la propria invadenza, con la propria superbia? 

Non è grave avvelenare gli ambienti della nostra vita: la famiglia, il po-

sto di lavoro, i gruppi di amicizia con una lingua malvagia? 

Forse dovremo aggiornare il detto: più che la spada li uccide la tastiera 

e la lingua. 

CREDO LO SPIRITO SANTO 

Ogni anno vengono celebrati milioni, forse miliardi di sacramenti che 

vedono agire lo Spirito di Dio. Battesimi, Cresime, ma anche le più fre-

quenti Confessioni o Messe sono la continua occasione per la presenza 

e l’assistenza dello Spirito nella nostra vita. Ma a cosa ci serve avere lo 

Spirito? Innanzi tutto, Egli non agisce se non glielo consentiamo; quindi, 

se non ne chiediamo l’aiuto, se nemmeno ci ricordiamo di averlo tra le 

nostre risorse, difficilmente potrà operare contro o oltre la nostra volon-

tà. Ogni domenica nel Credo ripetiamo che lo Spirito dà la vita. In che 

senso? La vita biologica, certo, ce l’hanno data i nostri genitori; vivere 

però non è solo respirare, nutrirsi, muoversi. Vivere è agire, scegliere, de-

cidere, progredire. Tutti questi aspetti non sono automatici ma chiedo-

no una coscienza e un’intelligenza non ereditata ma accompagnata e 

maturata. 

Qui interviene lo Spirito, infondendo la sapienza per saper comprendere 

la realtà, donando l’intelletto per penetrare il significato dei fatti, assicu-

rando il consiglio per scegliere la via migliore, concedendo forza per 

perseverare nella via scelta, illuminando con la scienza di Dio che va 

oltre il giudizio umano, facendo crescere in noi la pietà con la quale 

alimentare la relazione con Dio e ricordandoci il timor di Dio per il quale 

non ci trasformiamo in supereroi. 


